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Grande secondo posto di Perez
AMonza il messicano della Sauber inscena un’entusiasmante rimonta e chiude dietro a Lewis Hamilton

Eccellente prestazione per
Alex Fontana sabato all’Hun-
garoring, in Ungheria. Il ven-
tenne ticinese si è imposto con
netta superiorità nella gara-1
disputata sul tracciato situato
nella periferia di Budapest,
conquistando così la sua prima
a�ermazione nel campionato
Fia Formula 2. La ricorrenza è
di quelle da incorniciare per-
ché oltre a sancire Fontana
come protagonista del campio-
nato, questo successo arriva 42
anni dopo l’ultima vittoria di
un pilota ticinese in F2: Clay
Regazzoni. All’epoca si impose
nel GP Città di Imola del 27 set-
tembre 1970 al volante della
Teco costruita dai fratelli Pe-
derzani.

Alex è scattato dalla seconda
fila, in poche tornate si è porta-
to a ridosso del primo posto, ap-
profittando anche di un contat-
to che hamesso fuori giocoMa-
rinescu e Tuscher, e dando del
filo da torcere al leader del
campionato Luciano Bacheta.
Dopo aver raggiunto nel corso

del quarto giro il leader Kevin
Mirocha, lo ha sverniciato con
un sorpasso da antologia alla
prima curva, conquistando la
leadership della corsa. A quel
punto Fontana ha imposto un
ritmo infernale alla gara regi-
strandone anche il giro più ve-
loce. Il ticinese ha così ammini-
strato la corsa nelle restanti di-
ciotto tornate, conquistando
una vittoria che arriva a meno
di una settimana dal quarto po-
sto ottenuto a Spa-Francor-
champs in GP3.
«Oggi penso che abbiamo fatto

qualcosa di molto importante –
ha dichiarato il pilota 20enne –.
Non appena mi sono trovato in
seconda posizione mi sono reso
conto che ero più veloce di Miro-
cha. Alla prima occasione l’ho
attaccato con decisione e una
volta passato al comando ho
spinto come un matto, per quat-
tro o cinque tornate, fino a crea-
re un margine su�ciente che mi
potesse permettere di chiudere la
corsa in sicurezza, come poi ho
fatto. La mia Williams qui al-

l’Hungaroring era semplice-
mente perfetta e per questo vor-
rei ringraziare i tecnici della
Formula 2 che hanno lavorato
sulla macchina. Un grande gra-
zie va anche a tutti coloro chemi
hanno seguito fin qui in Unghe-
ria, e a chi lo ha fatto da casa. È
una giornata di quelle che non
dimenticherò per molto tempo».
Ieri invece in gara-2 nelle

qualifiche del mattino Alex ha
conquistato la prima fila, a due
decimi dalla pole position. Mi-
glior risultato della stagione
già ottenuto a Silverstone che
avrebbe potuto essere ancor
migliore senza un piccolo erro-
re nel secondo settore del trac-
ciato ungherese. Partito sulla
parte interna della griglia,
quella più sporca e meno gom-
mata, Alex non è riuscito ad
avere uno scatto ottimale, rima-
nendo intruppato nel gruppo, e
transitando al primo passaggio
in quinta posizione, poi abil-
mente mantenuta sino alla
bandiera a scacchi in una gara
vinta dal tedesco Pommer.

42 anni dopo Clay Regazzoni un pilota ticinese è tornato alla vittoria in una gara di Formula 2

Alex Fontana hamesso in fila tutti gli avversari all’Hungaroring

Giornata da ricordare

Philipp Peter, in coppia con
Michael Broniszewski, ha chiu-
so al nono posto il centesimo
gran premio dell’International
GT Open. All’Hungaroring, il
duo della Kessel Racing ha ta-
gliato il traguardo in sesta posi-
zione, ma è stato retrocesso al
nono rango a seguito di una pe-
nalità di tempo. La vittoria fina-
le è andata allo spagnoloAlvaro

Barba e all’italiano Matteo Ma-
lucelli su AstonMartin.
Il risultato di Peter e Broni-

szewski è sicuramente di rilie-
vo, anche perché il polacco ha
dovuto scattare dalla quindice-
sima posizione sulla griglia di
partenza. Il suo aggressivo ap-
proccio alla corsa gli ha per-
messo di risalire in un giro al-
l’undicesima posizione. Asse-

statisi i valori in pista, si è man-
tenuto all’undicesimo posto e
ha controllato che il vantaggio
sul primo in classifica non au-
mentasse. Poi, però, nell’ultimo
giro si è fatto superare da un av-
versario ed è così giunto al cam-
bio di pilota in dodicesima posi-
zione.
Entrato in pista Peter, si è ri-

trovato in beve tempo al nono

posto, poi ha iniziato la caccia
nei confronti di Bontempelli,
Zanuttini e Talkanitsa, tutti su-
perati di slancio per ritrovarsi
al quinto posto. Peter ha poi in-
gaggiato un aspro duello con
Bruni che da dietro lo ha sfidato
fino a sorpassarlo al 21esimo
giro. Purtroppo, però, unapena-
lità di 20” per partenza anticipa-
ta dai box, ha retrocesso la cop-

pia della Kessel Racing al nono
posto, fuori dalla zona punti.
Philipp Peter: «Verosimilmente
sono partito un secondo troppo
presto dal box. Non riesco a ca-
pacitarmene, ma è ciò che i com-
missari hanno visto e sanziona-
to. Peccato, perché abbiamo di-
sputato una bellissima presta-
zione e avremmomeritato di con-
quistare punti importanti».

Automobilismo
GT Open,
Peter sesto
ma retrocesso
per penalità
al nono rango

di Paolo Spalluto

Monza – È spesso accaduto
che la gara diMonza fosse noio-
sa e con pochi scossoni. Ieri è
successo l’opposto: emozioni,
sorpassi, colpi di scena, delu-
sioni e gioie.
Su tutte l’incredibile secondo

posto di Sergio Perez su Sauber
che con una strategia coraggio-
sa ha raggiunto un risultato
semplicemente entusiasmante
per la Svizzera intera. Partito
con le Pirelli dure e cambiate le
morbide nel finale, recuperava
oltre un secondo su tutti (con le
dure per scelte diverse). Dal
quindicesimo posto in parten-
za, con pazienza e forza ha re-
cuperato tutte le posizioni e in
particolare al 17esimo giro ha
infilzato Raikkonen alla Roggia
da vero pilota di F1.
Peter Sauber ci ha detto visi-

bilmente felice: «Eravamo già
forti a Spa, lì davvero abbiamo
pagato un prezzo eccessivo alla
sorte. Personalmente a Monza
non pensavo saremmo stati così
performanti, avrei pensato e fir-
mato per un sesto posto. Questo
significa che possiamo aspettar-
ci qualcosa di buono anche nelle
prossime gare del mondiale, ma
vorrei dire bravo a tutto il team,
anche a quelli che restano ad
Hinwil a lavorare nell’ombra.
Sonomolto contento, sono buone
basi per il nostro futuro». Giova
qui ricordare che il budget an-
nuale della Sauber – che ha po-
tuto gioire anche per il nono po-
sto di Kobayashi – è meno di un

quinto di quello Ferrari, Red
Bull oMcLaren.Nel paddock in
serata quasi tutti i commenta-
tori si chiedevano se dopo que-
sta prestazione a Perez si apri-
ranno le porte della Ferrari nel
2013. Presto ancora per dirlo,
anche perché Massa ieri ha
condotto la gara esattamente
come il team gli aveva chiesto,
chiudendo quarto.
Torniamo ora al vincitore,

Lewis Hamilton. Partito davan-
ti, non hamaimollato: perfetto,
veloce, si è dimostrato, come ha
detto lo stesso Alonso, il mi-
glior rivale dell’asturiano nella
lotta per il titolo. Quando a Spa
una settimana fa Fernando ave-

va espresso questa opinione,
molti avevano strabuzzato gli
occhi, pensando fosse Vettel il
suo rivale. I fatti di ieri hanno
invece dato ragione all’iberico.
Oltretutto avrebbe potuto esse-
re doppietta McLaren se solo
Button al 33esimo giro non si
fosse dovuto fermare per un
problema di alimentazione.
Bene la Ferrari. Alonso par-

tito decimo per il problema a
un bullone da 1 euro, ha subito
recuperato in pochi giri per poi
avere la posizione ceduta da
Massa per cercare di portare a
casa più punti possibili. Va det-
to che il passo dellaMcLaren di
ieri era comunque lievemente

superiore a quello della Ferra-
ri. StefanoDomenicali: «È stata
una gara con il fiato sospeso.
Fernando ha avuto un proble-
ma alla sospensione posteriore e
abbiamo dovuto dirgli di fare at-
tenzione con i cordoli. Abbiamo
pure sperimentato per qualche
tempo un black-out totale di co-
municazione e telemetria, Felipe
era in debito con le gomme,
quindi siamo contenti, ma non è
stato facile».
Il tracollo lo ha subito la Red

Bull che dalla Corea 2010 non
incappava in uno zero punti
nella tabellina di gara. Vettel è
sempre stato nervoso e si è reso
protagonista di un discusso

sorpasso alla Curva Grande
proprio dove l’anno scorso av-
venne l’opposto, cioè Vettel in-
filò Alonso. Pochi magari san-
no che Sebastian un anno fa
disse in conferenza stampa che
il sorpasso era riuscito anche
grazie alla correttezza di Alon-
so. Secondo i commissari
quest’anno a Monza non si è ri-
petuto il medesimo comporta-
mento ed e�ettivamente il tede-
sco ha chiuso Alonso verso
l’esterno facendogli mettere le
quattro gomme fuori dalla pi-
sta. Morale: drive-through, se-
guita poi dalla rottura dell’al-
ternatore e dall’inevitabile riti-
ro. Poco dopo stessa sorte per
Webber, rimasto senza profilo
alle coperture posteriori.

La gara ha pure confermato
Raikkonen: sabato Monteze-
molo, ieri Domenicali in confe-
renza stampa hanno lodato il
ritorno di “Iceman”, che in
seno alla Lotus Renault sta fa-
cendo assai bene. Manca ora la
prima vittoria. Si pensava a
qualcosa di più a Monza sapen-
do come lamonoposto nera-oro
gradisca le temperature calde,
ma non tutto è andato per il
meglio. Ora tutti a Singapore in
notturna su una pista che nulla
dice per la storia dellamassima
Formula 1 se paragonata a Spa
e Monza ad esempio, voluta da
Ecclestone solo per il business
e la televisione. Due elementi
che stanno so�ocando lenta-
mente l’amore e la passione per
la F1. Storia lunga, ne parlere-
mo presto. © Riproduzione riservata

Perez, voto sei con lode – Lo meritano lui, la squa-
dra e la Svizzera tutta che porta in giro per il mondo
un’altra bandiera orgogliosa e semplice. Proprio la
semplicità e la modestia restano due valori elvetici che
sarebbe opportuno rimettere in giro maggiormente.
Alonso, voto sei – È stato e�cace e forte, il mondia-

le lo vuole e la “furbata” di andare con la telecamera a
riprendere i “Tifosi” è una manovra da campione del
mondo... della comunicazione.

Vettel, voto sei – Fa quasi tenerezza vederlo così
scornato, gli si rompe l’alternatore, vive una stagione a
risultati alterni.
Hamilton, voto sei – Luigino è bravo, compie pro-

dezze spesso uniche, come ieri. Certamente non pubbli-
cherà per un po’ dati riservati della McLaren su Twit-
ter. Ha pure espresso tre parole in italiano al pubblico,
più furbo che bello pure lui.
Massa, voto sei –Ha fatto una bella gara, ordinata,

pulita. Probabilmente gli garantisce il rinnovo del con-
tratto per come è stato ligio agli ordini. Ha pure siste-
mato il box da solo. Dice che alle perez preferisce le me-
lez...
Colajanni, voto due – Il portavoce della Ferrari si

aggira con i giornalisti con sguardo truce, parole di
poca considerazione e una carica di simpatia esplosiva.
Nel senso che schianta l’interlocutore... P.S.

© Riproduzione riservata

Classifiche
Gran Premio d’Italia (53 giri di 5,793
km/306,720km):1.LewisHamilton (Gb),
McLaren-Mercedes, 1h19’41’’221
(230,943 km/h); 2. Sergio Perez (Mes),
Sauber-Ferrari, a 4’’356; 3. Fernando
Alonso (Sp), Ferrari, a 20’’594; 4. Felipe
Massa (Br), Ferrari, a 29’’667; 5. Kimi
Raikkonen (Fin), Lotus-Renault, a
30’’881; 6. Michael Schumacher (Ger),
Mercedes, a 31’’259; 7. Nico Rosberg
(Ger), Mercedes, a 33’’550; 8. Paul di
Resta (Gb), Force India-Mercedes, a
41’’057; 9. Kamui Kobayashi (Giap),
Sauber-Ferrari, a 43’’898; 10. Bruno
Senna (Br), Williams-Renault, a
48’’144; 11. Pastor Maldonado (Ven),
Williams-Renault, a 48’’682; 12. Daniel
Ricciardo (Aus), Toro Rosso-Ferrari, a
50’’316; 13. Jérôme D’Ambrosio (Bel),
Lotus-Renault, a 75’’861; 14. a 1 giro:
Heikki Kovalainen (Fin), Caterham-Re-
nault; 15. Vitaly Petrov (Rus), Cater-
ham-Renault; 16. Charles Pic (F), Ma-
russia-Cosworth; 17. Timo Glock (Ger),
Marussia-Cosworth; 18. Pedro de la
Rosa (Sp), HRT-Cosworth; 19. Narain
Karthikeyan (India), HRT-Cosworth).
Eliminati. Vergne (9° giro). Button (33°).
Vettel (48°). Hülkenberg (51°). Webber
(52°). Giro più veloce: Rosberg (53o) in
1’27’’239 (239,053 km/h).
Mondiale piloti (13/20): 1. Alonso 179;
2. Hamilton 142; 3. Raikkonen 141; 4.
Vettel140;5.Webber132;6.Button101;
7. Rosberg 83; 8. Grosjean 76; 9. Perez
65; 10. Massa 47; 11. Schumacher 43;
12. Kobayashi 35.
Mondiale costruttori: 1. Red Bull-Re-
nault 272; 2. McLaren-Mercedes 243;
3. Ferrari 226; 4. Lotus-Renault 217; 5.
Mercedes 126; 6. Sauber-Ferrari 100.

Le pagelle
Tra bravi
furbi e...
simpaticoni

La gioia del pilota messicano
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